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IN RISPOSTA'A UNO SCRITTO DI « NQWA KULTURA » 

Oli articolo della Pravda, 
sull'Internazionalismo socialiste 

La validità della parola d'ordine di Marx e Engels — Una osserva­
zione di Lenin — / rapporti tra l'URSS e le democrazie popolari 

MOSCA, 27. — Alcuni t E 
giorni or sono la Pravda ha 
pubblicato un articolo a fir­
ma A. Azizian in risposta a 
uno scritto, a firma Bi-
browski, comparso recente­
mente sul settimanale della 
associazione degli scrittori 
polacchi. Nowa Kultura. In 
questo scritto, il pubblicista 
Bibrowski aiferma di voler 
aprire un dibattito a propo­
sito della questione dell' in­
ternazionalismo socialista. E 
si esprime cosi-. 

<« L'internazionalismo socia­
lista significa oggi il conso­
lidamento delle giuste rela­
zioni tra i partiti comunisti 
e operai e tra gli Stati so ­
cialisti, relazioni fondate sui 
principi! della coesistenza 
s-enza alcuna tendenza alla 
egemonia, attraverso una li­
bera e fraterna discussione. 
contro lo stalinismo, contro 
le vecchie forme di conser­
vatorismo e di reazione, per 
la rinascita del movimento 
operaio rivoluzionario demo­
cratico ». 

« Occorre dire schietta­
mente — ribatte la Pravda 
— che questa definizione non 
può essere accettata, perchè 
manca degli elementi princi­
pali che il marxismo-lenini-
smo considera inalienabili per 
l'internazionalismo proletario. 
Inoltre ess-a contiene molti 
concetti errati. Quando un 
marxista parla dell' interna­
zionalismo proletario, si ri­
corda immediatamente della 
paiola d'ordine militante e 
rivoluzionaria lanciata più di 
cento anni or sono da Marx 
e da Engels: « Operai di tutti 
i paesi, unitevi! ». Questa pa­
rola d'ordine militante ha 
espresso e continua ad espri­
mere i vitali interessi della 
classe operaia, chiamata dal­
la storia a concertare i suoi 
sforzi «u scala internazionale 
per realizzare una trasfor­
mazione rivoluzionaria della 
.società capitalista in una so­
cietà socialista. 

Purtroppo, — scrive anco­
ra la Pravda — questo prin­
cipio fondamentale dell' inter­
nazionalismo proletario man­
ca nella definizione fornita su 
Nowa Kultura. Questa omis­
sione. a quanto pare, non è 
casuale. L'articolo di Bi ­
browski riecheggia un artico­
lo dello scrittore Florczak. 
pubblicato sullo stesso gior­
nale nel mese di ottobre, il 
quale cercava di dimostrare 
che la parola d'ordine « Pro­
letari di tutti i paesi, uni­
tevi! » è divenuta superata. 
I marxisti- leninisti non pos­
sono naturalmente accettare 
questa affermazione. 

M. Bibrowski trascura un 
altro importantissimo e l e ­
mento nella definizione del­
l' internazionalismo proleta­
rio: l'unità della lotta di c las­
se del proletariato e dei mo­
vimento antimperialista di 
liberazione nazionale nelle 
colonie e nelle semicolonie. 
V. I. Lenin rilevò che anche 
tra i comunisti si può in­
contrare abbastanza spesso 
una tendenza, tipica dei par­
titi della II Internazionale, a 
riconoscere l'internazionali­
smo a parole ed a sostituirlo 
con il nazionalismo filisteo 
nella pratica. Questi comu­
nisti riducono l'internaziona­
lismo soltanto ad un ricono­
scimento dell'eguaglianza dei 
popoli, ignorando l'altro suo 
importante aspetto: l'unità 
delle nazioni uguali, la loro 
unione per la lotta per il 
socialismo, contro il capita­
lismo. La genuina eguagl ian­
za delle nazioni è possibile 
soltanto sulla base della con­
creta democrazia. Il lenini­
smo insegna che nella lotta 
per l'eguaglianza delle na­
zioni è necessario procedere 
sulla base dell'interesse delle 
masse lavoratrici, sulla base 
degli interessi del socialismo. 
Perciò la lotta contro le de­
formazioni nazionaliste del ­
l'internazionalismo proletario 
è una condizione importante 
della genuina lotta per il s o ­
cialismo. per la libertà e la 
eguaglianza del le nazioni >. 

« Mei summenzionato arti­
colo di Nowa Kultura — scri­
ve ancora la Pravda — man­
ca un accenno alla loUa con­
tro l'ideologia del nazionali­
smo borghese e il riformi­
smo; esso ignora la decisione 
dell'VIII sessione plenaria 
del Comitato centrale del 
POUP sulla necessità di com­
battere risolutamente tutti 
s i i sforzi di fomentare i sen­
timenti nazionalisti. 

L'autore dell ' articolo di 
.Votrn Kultura scrive della 
necessità di giuste relazioni 
tra i partiti comunisti e ope­
rai e tra i paesi socialisti. 
Ciò. naturalmente, è indiscu­
tibile. Ma non possiamo esse. 
re d'accordo con la sua defi­
nizione della f base » sullaj 
quale egli propone di conso-l 
lidare queste relazioni. A suo 
parere. I" internazionalismo 
socialista deve fondarsi sulla 
lotta contro lo « stalinismo ». 
Occorre dire, innanzitutto. 
che non conosciamo una dot­
trina che vada sotto il nome 
di «stalinismo ». Chiunque 
conosca il marxismo-lenini­
smo dovrebbe capire che 
Stalin non ha lasciato alcuna 
sua speciale dottrina. Egli è 
stato un grande marxista e 
si è fatto guidare nella sua 
opera dalla dottrina del 
marxismo-leninismo. I servi­
gi da lui resi al movimento 
rivoluzionario sono ben noti. 

pure noto che in alcune 
questioni egli ha commesso 
gravi errori teorici e pratici, 
ma questi non h.anrjo creato 
alcuna tendenza nuova nel 
marxismo-leninismo. Il Par­
tito comunista dell'Unione 
Sovietica ha coraggiosamente 
criticato questi errori e te 
loro dannose conseguenze in 
vari documenti oggi ampia­
mente conosciuti. Dietro la 
maschera della lotta contro 
il cosiddetto « stalinismo ». la 
reazione imperialista sta at­
taccando quello che la classe 
operaia ha di più prezioso, la 
sua teoria rivoluzionaria, il 
marxismo-leninismo, i suoi 
successi nei paesi socialisti 
E' chiaro perciò che la de­
finizione dell'internazionali­
smo proletario data da Notca 
Kultura ignora i suoi più im­
portanti aspetti rivoluzionari: 
la lotta contro la borghesia 
contro il riformismo e il na­
zionalismo, per il socialismo 
e la democrazia, per il trion­
fo del movimento popolare 
di liberazione nazionale e pei 
l'abolizione del colonialismo» 

« Parlando della necessità 
di giuste relazioni tra i par 
titi fratelli. — osserva la 
Pravda — M. Bibrowski po­
ne l'accento sul principio del 
la loro « coesistenza ». Un co­
munista non può non protesta­
re contro tale punto di vista. 
Dov'è l'internazionalismo, do 
ve sono le idee dell'assistenza 
e dell'appoggio reciproci fon­
dati sul rispetto reciproco'.' 
No. questo non è l'interna 
zionalismo che il marxismo-
leninismo c'insegna. Questo 
non ò l'internazionalismo se 
guito dai pai ".iti comunisti. 1 
pubblicisti di Nowa Kultura 
non sono originali nella lo:i> 
interpretazione dell'interna 
zionalismo proletario. Le loro 
dissertazioni riecheggiano le 
te>i errate di certi altri au 
tori stranieri. C'è per esempio 
una tesi secondo la quale non 
esiste alcuna necessità d. 
cooperazione tra le naziuu. 
socialiste « soltanto ». perchè 
si dovrebbe organizzare una 
più ampia cooperazione d-
tutte le nazioni, e secondo h> 
quale l'aspirazione dei paesi 
socialisti a unire le loro forze 
per realizzare i compiti co­
muni è un settarismo che in 
debolisce le forze del socia 
lismo. 

Tale punto di vista è evi 
dentemente sbagliato. Infatti. 
qualcuno suggerisce forse che 
le nazioni socialiste debbano 
cooperare soltanto tra di lo­
ro? Non è noto che i paes; 
socialisti, mentre cooperano 
strettamente tra loro, dedica­
no ogni sforzo a stabilire re 
lazionì amichevoli con tutti 1 
paesi, a stabilire una fattiva 
cooperazione con essi? La 
realtà della vita richiede una 
stretta e solida alleanza dei 
paesi socialisti. Le giuste re­
lazioni tra di essi possono 
o debbono essere basate sui 
principi dell' internazionali­
smo proletario. 

Ogni nazione ha le proprie 
tradizioni e i propri costumi 
la propria eredità nazionale 
il suo senso profondamente 
radicato della dignità e de! 
l'onore nazionale. Il fattore 
nazionale va attentamente 
considerato in tutti i suo 
aspetti nell'instaurazione del 
l'amichevole cooperazione tr.i 
le nazioni socialiste sulla ba 
se dell'internazionalismo prò 
letario. Perciò, quanto più 
concretamente verrà osserva­
to il principio leninista della 
eguaglianza e del rispetto re­
ciproco nel le relazioni tra : 
paesi socialisti, tanto più for­
te sarà l'amicizia tra i loro 
popoli. 

Procedendo su questa base 
il X X Congresso ha criticato 
le deficienze nelle relazioni 
dell'Unione Sovietica con le 
democrazie popolari, ha riso­
lutamente condannato gli er­
rori in questo campo e hn 
posto all'Unione Sovietica >! 
compito di attuare concreta 
mente i principi leninisti del­
l'eguaglianza delle nazion: 
nelle sue relazioni con gli al­
tri paesi socialisti. 

Uniti dagli ideali comun; 
dell'edificazione di una socie­
tà socialista e dai princip. 
dell' internazionalismo prole­
tario, i paesi della grande co 
munita delle nazioni sociali­

ste edificano le loro relazion 
sul principio della compiei. 
eguaglianza. Questo principi' 
esige 11 rispetto per l'integri 
tà territoriale, l'indipendenz. 
-statale e la sovranità di ogn 
nazione, e la non ingerenza 
nei rispettivi affari intero 
Tutto ciò. lungi dal'.'escludere 
presuppone una stretta eoo 
aerazione fraterna e un'as»! 
stenza reciproca tra le nazio 
ni socialiste nel campo eco 
nomico, politico e culturale » 

« Occorre notare — concili 
de la Pravda — che gli or-
gani dirigenti del Partii» 
«operaio* unificato di Poloni;. 
e la sua stampa si oppongoiv 
alle affermazioni antisociali 
ste e fanno appello al conso 
lidamento dell'amicizia e del 
la cooperazione tra i paesi 
socialisti. Gl'imperialisti non 
hanno successo nei loro ten 
tativi d'inserire un cuneo tn< 
le nazioni socialiste. 1 paesi 
del campo socialista portano 
alta la bandiera dell'interna 
zionalismo proletario ». 
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UN ARTICOLO DEL COMPAGNO BITOSSI SEGRETARIO DELLA C.G.I.L. 
• •» • — - — — • • •• 

A che punto sono le t ra t ta t ive 
per il rinnovo della scala mobile ? 

La Confmdustria rifiuta di adeguare i salari delle donne e dei giovani a quelli degli uomini 

L'accordo interconftderale 
del 11 marzo 19 fi per H mec­
canismo di variazione della 
contingenza (scala mobile) è 
Ita CO denunziato dalla Con­
findustria e scadrà perciò il 
prossimo JI dicembre. Non è 
il caso di esaminare ora se. 
dal punto di lista giuridico, 
l'accordo mantenga o meno 
la sua validità, non potendo 
essere ancora sostituirò da un 
altro accordo; quello che im­
porta, invece è che le tratta­
tive, iniziate da circa quattro 
mesi, non hanno ancora por­
tato a un accordo completo 
su tutti i punti che erano og­
getto di possibili aggiorn.t-
menti o modifiche di metodo. 

Net coso delle trattative r» 
sì è soffermati sopratutto tu 
alcune questioni, solo ap­
parentemente tormalt, le quali 
se non verranno tisolte con 
misure cautelative, potrebbero 
appesantire talmente il conge­
gno da ritardare il ripristino 
tli'l potere di acquino delle 
retribuzioni nel caso di un au­

mento medio nazionale del co­
sto della vita. 

La denuncia, ad opera della 
Confindustria, del vecchio ac­
cordo non vuole tanto met­
tere in discussione l'applica­
zione della scala mobile, quan­
to tendere a renderla inope­
rante. L'organizzazione degli 
indù Urlali si avvale, a questo 
scopo, dì tutte quelle astratte 
e superficiali critiche mosse 
da quegli esponenti del "ton­
do finanziario i quali accu­
sano il meccanismo della « ic<i-
la mobile # di influire nega­
tivamente sulla noi tra econo­
mia nazionale. 

Nessuna meraviglia, quindi, 
se fino ad oggi le discussioni 
5i sono 'volte in uria atmo­
sfera di diffidenza, nella quale 
è difficile prevedere quale sa­
rà l'andamento futuro della 
nostra economia e quali ri-
percussioni si potranno azere 
sul funzionamento del con­
gegno della scala mobile. 

Ma le questioni sulle quali 
sì è maggiormente concentra­
ta la discussione t doi e seni-

L'.w 1,1:1 "i 1;»\ imi, *i'.<;nin'AHio m<:.\i':nAU'i IHHJ.A <..<>!. I .L. 

Dì Vitlorio interviene presso il presidente Segni 
chiedendo la revoca dei licenziamenti alla Difesa 
Il segretario nazionale del sindacato accetta 11 trasferimento proposto dall'oli. Segni - Non si può ammettere che nel 
nostro paese, nel quale la Costituzione garantisce l'esercizio delle libertà, lo Stato divenga campione di discriminazione 

Il Segretario Generale del­
la CGIL, on. Giuseppe Di Vit­
torio, ha inviato, a nome del­
la Segreteria Confederale, la 
seguente lettera al Presidente 
del Consiglio dei Ministri, on. 
prof. Antonio Segni, in merito 
ai licenziamenti discriminati 
effettuati agli stabilimenti mi­
litari del Ministeri, della Di­
fesa. 

Alla lettera è stato accluso 
un elenco nominativo delle 
persone licenziate. 

« Onorevole Presidente. 
in relazione alla Sua tele­

fonata di domenica mattina, 
mentre La ringrazio vivissi­
mamente. ;> nome di tutta la 
Segreteria della CGIL, per il 
Suo interessamento relativo ai 
licenziamenti discriminati di 
operai salariati, effettuati nei 
giorni scorsi dagli stabilimen­
ti militari. Le comunico quan­
to segue: 

1) Il segretario del Sinda­
cato Nazionale dei dipendenti 
civili del Ministero della Di­
fesa, sig. Aldo Potesti, ope­
raio tipografo impressore, ac­
cetta di essere trasferito in 
altro servizio a Roma secondo 
la Sua indicazione, per cui il 
suo licenziamento può essere 
senz'altro revocato; 

2) i membri di Commissio­
ni Interne e dei Comitati Di­
rettivi dei Sindacati Provin­
ciali della categoria, non so­
no 2-3. come Le avevano ri­
ferito, ma trattasi di un con­
siderevole numero di persone 
come risulta dall'elenco ac­
cluso; 

3> tutti gli altri licenziati 
sono iscritti alla CGIL o ri. 
tenuti tali. 

Si tratta, dunque, di licen­
ziamenti di carattere chiara­
mente discriminatorio a dan-
no deijii iscritti e dei diri­
genti sindacali della CGIL, e 
non determinati da esigenze 
di riduzione del personale, co­
me risulta confermato nel mo­
do più evidente dal fatto che. 
mentre sono licenziati operai 
specializzati, con qualifica di 
« ottimo » e con una anzia­
nità di servizio variabile dai 
12 ai 35 anni, contempora­
neamente sono stati assunti 
numerosi operai giornalieri 
— sempre con criteri discri­
minati —: fatto che compor­
ta ovviamente una riduzione 
della capacità produttiva de 
EÌÌ stabilimen 
dio certo pe 
zione. 

11 criterio anticostituzionale 
di discriminazione che è stato 
seguito in questi licenziamen 
ti è tanto più odioso in quan 
to non si è tenuto conto nem­
meno dei meriti patriottic ; 

dei licenziati (numerosi d ; 

questi sono mutilati e inva-
lidi di guerra, che per legge 
non potrebbero essere licen­

ziali; decorati al valore mi­
litale. combattenti e partigia­
ni, ecc ). ne dell'ottima quali­
fica p!<>fe<>kmaU\ nò dei ca­
richi di famiglia della mag­
gior parte dei licenziati. 

La volontà premeditata di 
effettuali» iic<>u/.iument! di­
scriminati. non per riihi/.ioiit' 
di personale e dt -pe^a. è 
comprovata dai t iiin che lo 
stesso bilancio de. Mimate'.o 
della Dilesa, nel capitolo re­
lativo alle spese di manodo­
pera. prevede un aumento di 
spese per l'assunzione di nuo­
vi operai giornalieri. Il che è 
avvenuto, come risulta dallo 
elenco accluso. 

L'estrema gravità di questi 
fatti non ha bisogno di essere 
sottolineata. Se nel nostro re­
gime democratico, che può 
dirsi tale soltanto se garan­
tisce (come la Costituzione 
garantisce) l'assoluta egua­
glianza dei cittadini nell'eser­
cizio delle libertà elementari 
di coscienza, di espressione, 
di organizzazione e sopratutto 
del diritto fondamentale e 
umano al lavoro e alla vita. 

lo Stato, anziché essere mo. 
dello del rispetto dei princìpi 
costituzionali si erige a cam­
pione della discriminazione 
più faziosa verso i lavoratori, 
vuol dire che le basi stesse 
del nostro ordinamento demo­
cratico Minn .«-riamente mi­
nacciate. 

Infatti, m un pai*.-e di vasta 
e larga disoccupazione perma­
nente. come il nostro, se il 
datore di lavoro può prendersi 
l'arbitrio di subordinare la 
garanzia del posto di lavoro 
ài fatto che il lavoratore sia 
costretto a subite la posizio­
ne politica e ideologica del 
padrone, ne deriverebbe la 
conseguenza che gli istituti 
democratici dello Stato e la 
stessa Costituzione, sarebbero 
svuotati di ogni contenuto, 
giacché il potere reale sareb­
be esercitato, di fatto, sol­
tanto dal grande padronato. 

Ecco perchè i licenziamen­
ti discriminati effettuati dal­
l'Amministrazione della Dife­
sa, assumono un carattere di 
eccezionale gravità in quanto 
investono un problema di fon­

do della nostra vita nazionale. 
Per queste ragioni ho ti ciu­

cia che il Suo personale inte­
ressamento. per cui Le rinno­
vo i miei ringraziamenti, val­
ga a lar revocare i suddetti 
lii-'n/iamenti. 

Pregandola di un cortese 
cenno di riscontro. Voglia gru-
dire, onorevole Precidente, i 
mici saluti più cordiali ». 

Oqqi la conferenza stampa 
del compagno Di Vittorio 

Ossi il compagno Giuseppe 
I>1 Vittorio terrà, nella sede 
della t'onfedrraziuite Generale 
Italiana «lei Lavoro, l'annuale 
e tradizionale roitfrrc n?.i stam­
pa di line d'anno. 

Le dichiarazioni ilei compa­
gno Di Vittorio .•tono partico­
larmente attese dalla stampa 
e dagli ambienti sindacali che 
seguono con attenzione i pro­
blemi della unificazione sinda­
cale e più In generale I pro­
blemi del mondo del lavoro. 

Iniriativc dell'I.N.C.A. 

Sessantacinque nuovi centri 
dell'Istituto Confederale As­
sistenziale. stanno per entra­
re in funzione e presto altri 
35 inizieranno il loro lavoro 
di patronato SI SDera che 
entro il li'57 si possa rag­
giungere il primo Diano di 
decentrameli t o aumentando 
gli Uffici di zona di 165 unità. 

Il Direttivo dell'I N.C.A. ha 
sottolineato l'importanza di 
studiare l'attuale ordinamen­
to dell'istruzione professiona­
le ed ha indicato la oppor­
tunità di istituire anche cor­
si di addestramento profes­
sionale nel settore agricolo. 
soprattutto tenendo conto del­
lo sviluppo della meccaniz­
zazione in agricoltura. 

Il Consiglio Direttivo ha 
poi esaminato e approvato II 
bilancio preventivo dell'Isti­
tuto per l'anno 1957. nel qua­
le è previsto tra l'altro un 
potenziamento dell'attività in 
favore dei nostri emigranti. 

L'ESECUTIVO NAZIONALE DELLA F.l.Q.M. ltlUNITQ A LIVORNO 

Ridurre l'orario nelle aziende siderurgiche 
è la richiesta concorde dei tre sindacati 

dosi — Per il Rivendicata anche una indennità speciale per i lavori pesanti e pencoi 
13 gennaio convocato un convegno dei rappresentanti delle fabbriche del settore 

. J J E* stato preso atto 
'- !• W i f n f S r ! " soddisfazione della ree 
' * Amministra- ! 2 Ì o n e a s s i i n t a dalla I 

NEL MONDO DEL LAVORO 
GASISTI — Nella giornata 

di oggi riprenderanno le trat­
tative tra i rapprerentanti delle 
organizzazioni dei lavoratori del 
gas e quelli della federazione 
nazionale aziende municipaliz­
zate £as in ordine alla verrenza 
in corso. Si prevede che le 
trattative si protrarranno anco­
ra per Diversi giorni. 

LEGGE DELF.GA — Si è riu­
nito ieri il coimta-o intermini­
steriale nominato dal Consiglio 
dei ministri per decidere sulle 
proposte ai revisione degli or­
ganici pre?enta'e da tutti i mi­
nisteri. 

Come è noto, re) secondo 
anno della legge delega, che 
scade 1*11 gennaio prossimo, è 
prevista la revisione degli or­
ganici dell'ammìnistraii'one del­
lo Stato. 
- Le decisioni del comitato sa­
ranno ulteriormente rottoposte 
all'approvazione del Consiglio 
dei ministri, mentre non è ne­
cessario sottoporle al parere 
Iella commissione interparla­
mentare presieduta dal senato-
T2 Zotta. Tale commissione si 
riunisce pure in questi giorni, 

ma con un compito diverso, 
cioè per l'esame del testo uni­
co che è stalo elaborato dagli 
uffici per la riforma ammini­
strativa e che raccoglie tutte 
le norme legislative conrernen-
•i il pubblico impiego dal VJ23 
ad oggi. 

FERROVIERI — In vista 
della riunione del Comitato 
centrale SAUFI aderente alla 
CISL, che avrà luogo nella 
qiornats di oggi, il segretario 
generale del sindacato, dottor 
Cardia, ha rilasciato ad un re­
dattore dell'agenzia * Italia » 
ia seguente dichiarazione: 

« Non conosciamo ancora 
quali siano le conclusioni alle 
quali il governo perverrà in 
merito all'aspetto economico 
della vertenza dei ferrovieri. 
Il SAUFI ha fatto conoscere al 
ministro del Bilancio, senatore 
Zoli, il proprio punto di vista 
e le condizioni alle quali po­
trebbe ritenere chiusa la ver­
tenza. E* evidente che se tali 
condizioni non verranno ac­
colte dal governo il SAI/FI si 
troverà costretto a riprendere 
la propria libertà d'azione. 

In tutte le fabbriche s i­
derurgiche sarà chiesta la 
riduzione dell'orario di lavo­
ro a pari salario. 

La decisione è stata pre­
sa dall'esecutivo della FIOM 
riunitosi a Livorno il 23 di­
cembre scorso alla presenza 
dei segretari provinciali dei 
principali centri siderurgici 
italiani. 

I segretari dei sindacati 
provinciali si sono dichiara­
ti d'accordo con le iniziative 
prese dall'Esecutivo naziona­
le della FIOM per portare 
a soluzione il problema. 

E* stato preso atto con 
cente 

posizione assuma aana FIM-
C1SL che ha, come già la 
FIOM. deciso di presentare 
la richiesta della riduzione 
d'orario a parità di salario 
in tutte le aziende siderurgi­
che. insieme con la richie­
sta di un'indennità speciale 
per lavori a caldo, pesanti. 
faticosi e pericolosi, e che 
inoltre ha previsto la possi­
bilità di una convergenza 
tra le organizzazioni sinda­
cali s u l l e rivendicazioni 
suaccennate. 

Si è parimento registrato 
con soddisfazione la posizio­
ne analoga della TJILM. 

L'Esecutivo nazionale del­
la FIOM è stato concorde 
nella convinzione che sia 
possibile, e anzi necessario, 
realizzare l'unità dei sinda­
cati e di tutti i lavoratori s i ­
derurgici, sia pure limitan­
do le rivendicazioni conte­
nute nella « Carta dei side­
rurgici n alle fondamentali 
richieste su cu vi è accordo 
fra i vari sindacati, tenendo 
conto della preminente im­
portanza economica, sociale 
e civile della riduzione di 
orario a parità di salario sul­
le condizioni di lavoro e di 
vita dei lavoratori e sulle 
condizioni di sviluppo della 
economia nazionale. 

E* stato perciò deciso di 
portare avanti in modo sem­
pre più unitario l'azione sin­
dacale per la riduzione del­
l'orario di lavoro a parità 
di salario. 

La Segreteria della FIOM 
è stata incaricata di prepa­
rare per il 13 gennaio un 
apposito convegno nazionale 
dei siderurgici per coordina­

re e dare impulso all'azione 
rivendicativa 
aziende. 

in tutte le 

Il decreto 
per i postelegrafonici 

La segreteria del sindacato 
postelegrafonici nreso m osarne 
Io schema di decreto elaborato 
d«l Governo l«r !*, revisiono de-
El] organici del personale PTT. 
ha inviato atff on li Zoil mini­
stro de: Bilancio. Bracchi minl-
-t.ro de:> PFTT e Goneiia mini­
stro nei» Riforma lira lettera 
ne:la quale la F\Merailone re-
api r.ge decisamente lo *chemn 
di decreto 

Il decreto proposto, infatti. an­
ticiperebbe una concreta solu­
zione sle-. problema <Je:'a riforma 
de;ie carriere che é invece og­
getto Ci discussione fra organU-
7Miom sindacali e governa Inol­
tre ]o schema di decreto preve-
ae. <u tatto, un inquadramento 
de1 perdonale che declasserebbe 
U, ,-:«-rte mecsrìoranya del PTT 

ne aein-avereb&e le già lnaoate-
nlbi'.l condizioni economiche e 
di lavoro, per modificare le qua­
li la categoria proclamo lo aclo-
l>ern unitario di 4S ore dal 15-16 
ottobre 

In Sein"eten« de:!« federaziona 
precisa di e**er«> favorevole uni­
camente ad uno «tralcio Imme­
diato rie:!a rmrte che riguarda 1 
dipendente telefonici, tn ragione 
della particolare nat'ira del pro-
Keml di qu"*tl lavoratori (el-
stc-marlcne. del perdonale non di 
ruolo, allievo ecc ) 

Inf.ne la segreteria de"e Fe­
derazione, prendendo atto con 
"KxJdN:n7'.or.e dell'Identico atteg­
giamento. re! merito, assunto 
archf da! Si nd a rato PTT aderen 
t e al'n C1SU rileva ebe qua'on» 
il Gmerr.o non Intendere n 
nunc.are ni suddetto tentativr 
-ti eludere. In aostanza. U prò 
olerna dJ fondo della rivaluta, 
/ione delie funzioni delta cate­
goria. 1 PTT sarebbero costretti 
« ripresele lmmedlatamer.te la 
lotta 

Anciolille • la TV. — IT sta-
«,:a ufflclalmer.te costituita. 
con capitale Iniziale di lire 
100 000. la aoueta «Tempo 
TV » (cede in Roma). Scopo: 
trasmettere con Impianti rm-
diote.eviaiv: cerimonie, con­
certi. epe/Macoli, programmi ar­
tistica Presidente Renato An-
gloll.:o. consiglieri Bruno Ba­
iocchi e Libero Palmieri 

Li RI • la UrnroMl. — Il 
dott L/jreghi. che ha ricoperto 
cariche in vane società del 
gruppo 1R1. * entrato nel con­
siglio dammi ni stradone dell* 
U&neroMl Si amenttoce. tutta­
via. che ITRI abbm aeaunto 
partecipazioni nell'azienda la­
niera vicentina. 

Autostrada ami Sola. — Con 
capitale sottoscritto interamen­
te da due società dei gruppo 
1RI. e stata costituita la Socie­
tà immobiliare Strade Italune 
(SIS1) Scopo: acquistare e 
vendere beni Immobili, costrui­
re • cestire edirid e m ù e in­
dustriali. eseguire lavori stra­
dai! in proprio • per conto 

teru LA nuova società svolge­
rà attività conr.ecse con la co-
etnrzior.e dell'Autostrada de. 
Sole 

Finanziamento ai ootoniari. 
— LIMI (ente pubblico) ha 
conce«>*o un n riarmamento 
cor-giunto di 410 milioni, ai 
tasso del 5 50 per cento e rim­
borsabile entro il 1966. ai Co» 
tontJioo Dell Acqua e al Coto­
nificio di Casnlgo. 

Manjfattur# Cotoniera Meri­
dionali. — Il prof N:cola Tri­
dente. presidente delie Fiere 
del Levante di Bari, é entrato • 
far parte del consiglio di am­
ministrazione delle Manifattu­
re Cotoniere Meridionali (capi­
tale 6 miliardi) 

Aumenti di oa pi tale. — Sono 
«tati deliberati, r.eile ultime 
settimane t seguenti «omenti 
di capitale: Montecatini da 84 
a 100 mi Hard:; SIP da 6Q a B2 
miliardi. SUB da 61 a 74 mi­
liardi, Vizzoia da 25 a 93 mi­
liardi; Cotonificio Veneziane 
da I a 1.5 miliardi; Bonetti da 
0.9 • 1.3 miliardi; Cotonificio 
Dell'Acque da 0,6 a 1 miliardo. 

Un fuochista 
morto per asfissia 

VOLTERRA, 27. — Elbano 
Tonetti, di 52 anni, addetto alle 
caldaie dell'ospedale, la notte 
di Natalo, dopo avere fat­
to il pieno. se ne an­
dava a dormire in una stanza 
attigua agli impianti. Oggi una 
infermiera, udendo dei rantoli 
provenire dilla camera, vi en­
trava e trovava il fuochista or­
mai in stato di corno per asfis­
sia da anidride carbonica. L'uo­
mo decedeva poco dopo. 

Anche alcune suore che dor­
mivano in una camera sovra­
stante il loc.ile delle caldaie. 
hanno lamentoso sintomi di av-
vclpnimcnto 

bra che i contrasti, anziché 
appianarsi, acquistino maggio­
re acutezza, sono quelle che 
riguardano la rivalutazione 
del punto degli uomini, del­
le donne e dei minori, il tra­
sferimento di alcun punti del­
le variazioni in aumento del­
l'indennità di contingenza agli 
assegni familiari ed infine, la 
questione del conglobamento 
delta nuova indennità di con­
tingenza — formata dopo l'ac­
cordo del lì giugno I9S4 — 
che è ancora esclusa dalla pa­
ga conglobata. 

La rivalutazione del pun­
to per rendere il meccanismo 
capace di mantenere inalte­
rato il potere di acquisto del­
la retribuzione in caso di au­
mento del costo della vita ha 
provocato da parte dei rap­
presentanti degli industriali 
una posizione negativa inspie­
gabile perchè contrastante con 
ì principi che dovrebbero es­
sere tenuti sempre presenti 
nella formulazione del nuovo 
accordo. 

Il dissenso si è ancor più 
acuito nel corso delle tratta­
tive sulla rivalutazione del 
punto delle lavoratrici e dei 
giovani di minore età. La Con-
findustria afferma che non 
ridurrà lo scarto esistente net 
valore del punto della contin­
genza tra lavoratori, lavora­
trici e minori per ragioni di 
principio. Si dimostra così di 
non voler riconoscere che or­
mai non esìste pia alcuna que­
stione di principio da supe­
rare non solo per ottenere un 
graduale avvicinamento tra 
le retribuzioni maschili e quel­
le femminili, ma per Stabilire 
addirittura la loro completa 
parificazione. 

La convenzione votata l'an­
no scorso dalla Conferenza 
annuale del Bureau Interna­
tional dn Travati, anche dai 
rappresentanti degli industria­
li italiani e approvata alcuni 
mesi or sono dai due rami 
(tei muti a Parlamento, già ra­
tificata dal Presidente della 
Repubblica, stabilisce infatti 
inequivocabilmente il princi­
pio della . uguaglianza di re-
numerazione tra la mano 
d'opera maschile e quella fem­
minile per un lavoro di ugua­
le valore ». 

Se st considera che questo 
principio è già solennemente 
affermato nella Costituzione, 
non può essere sollevata alcu­
na valida obiezione, né sul 
piano giuridico né su quello 
sindacale, alla rivendicazione 
di attenuare lo scarto esisten­
te nel valore del punto della 
scala mobile per determinare 
un graduale avvicinamento fra 
le retribuzioni femminili e 
quelle maschili. L'affermazio­
ne degli industriali sull'esi­
stenza di una questione di 
principio che renderebbe ne­
cessario respingere la propo­
sta di operare una riduzione 
dell'attuai/» scarto portandolo 
dal t6% all'il o 12^0, non 
è quindi valida, perchè è an­
che in contrasto con la po­
sizione da essi stessi assunta 
quando hanno accettato la 
convenzione del BIT. 

Ma, indipendentemente dal 
diritto acquisito dalle lavora­
trici, vi è anche una neces­
sità strettamente sindacale che 
esige una riduzione dello scar­
to oggi esistente nel valore 
del punto. Confermare oggi 
questi valori attuali signifi­
cherebbe non solo impedire il 
processo di riawicinamemo 
delle paglie femminili a quel­
le maschili, in contrasto con 
la convenzione del BIT, ma 
anche tendere a diminuire le 
conquiste raggiunte in que­
sto campo ìn molti settori 
quali, ad esempio, quelli de­
gli elettrici, dei telefonici, dei 
poligrafici, dei gassisti, degli 
zuccherieri, ecc. 

Sotto un profilo prettamen­
te sindacale, il valore del 
punto non solo deve rispec­

chiare la situazione retribu­
tiva media, eliminando una 
quantità di anomalie, ma deve 
soprattutto, uniformandosi al 
passato, tendere ad adeguar­
si almeno allo scarto minimo 
oggi esistente. 

Per quanto concerne poi il 
trasferimento dell'equivalente 
di punti della contingenza 
dalla retribuzione agli asse­
gni familiari, non vi è, da 
parte della CGIL una forma­
le opposizione al mantenimen­
to del sistema già applicato 
nel passato purché esso sia 
collegato con il valore del 
punto. Si tratta di trovare una 
giusta valutazione del valo­
re di questa operazione onde 
evitare che alcuni miliardi, 
anziché andare ad aggiunger­
si alle retribuzioni dei lavo­
ratori, vadano ad accrescere 
i già più' che altissimi profitti 
degli industriali. 

Un grave dissenso si è avu­
to sulla questione del conglo­
bamento della contingenza for­
matasi dal giugno '914 ad 
°&gi. Il funzionamento del 
meccanismo di scala mobile 
ha fatto si che gii ben » / 
punti per t'importo comples­
sivo ai L. 1 ì7 giornaliere 
(per l'operaio spedalizzato) 
siano ora staccati dalla re­
tribuzione tabellare. L'articolo 
9 dell'accordo per il conglo­
bamento rinvia a un esame 
successivo la sistemazione del­
le quote determinate dalle 
nuove variazioni. Malgrado 
siano trascorsi quasi due an­
ni e mezzo dalli firma di 
quell'accordo, e malgrado esso 
abbia messo in evidenza i 
molti difetti di Origine, la 
Confindustria intenderebbe ri­
mandare tesarne dell'impor­
tante problema. 

Noi non neghiamo te com­
plicate ripercussioni che tale 
sistemazione delle retribuzioni 
oggi avrebbe nella maggioran­
za delle aziende industriali, 
ma questo non autorizza la 
Confindustria a perpetuare un 
aspetto economicamente ne­
gativo che giova soltanto ai 
datori di lavoro. 

Il 10 gennaio tot? le parti 
torneranno ad incontrarsi, la 
Confida sembra decisa a man­
tenere le sue posizioni nega­
tive. Noi auspichiamo che la 
ragionevolezza prevalga, poi­
ché anche la difesa di posizioni 
che contraddicono i criteri 
fondamentali mi anali sì baia 
il meccanismo della scala -no­
bile ha i suoi l'imiti, oltre i 
quali qualunque posizione, a 
lungo andare, svelerebbe t'in­
tento dì rendere non operan­
te il meccanismo. Non voglio 
ancora credere che gli indu­
striali italiani pensino che le 
organizzazioni che rappresen­
tano i lavoratori siano dispo­
ste a fare un nuovo accordo 
di scala mobile che non man­
tenga, nella maniera meno im­
perfetta possibile, il potere di 
acquisto dette retribuzioni dei 
lavoratori, delle lavoratrici e 
dei giovani, net caso di au­
mento del costo della vita. 

RENATO BITOSSI 

Urta nuova legge regolerà 
le agevolazioni 

tributarie edilizie 
La proroga al 31 dicembre 

1957 delle agevolazioni tributa­
rie per l'edilizia non esimerà 
il governo dall'impegno preso 
di coordinare tutte le agevola­
zioni fiscali oggi esistenti nel 
campo dell'edilizia, che appa­
iono, allo stato dei fatti molto 
aggrovigliate nella già comples­
sa legislazione degli ultimi 
trent'annl e che costituiscono, 
indubbiamente, secondo lo stes­
so governo, un ostacolo all'at­
tuazione del principio della pe­
requazione tributaria. 

A questo proposito, il go­
verno ha già presentato ella 
Camera un disegno di leggo che 
prevede la delega all'esecutivo 
per la revisione dell'intera ma­
teria delle agevolazioni fiscali. 

Ogffi al posto della tradizionale 

foto, una speciale menzione ai 

compagni di 

Sesto Fiorentino 
che hanno inviato Fimporto di 

100 abbonamenti annui, rinno­

vando 1 50 già in attivazione lo 

ed altri 50 re la­

ici tori conquistati 

r unita. 
ABBONAMENTI 

<» 

scorso anno 

tiri a nuovi 

all'Unità. 

NEI GIORNI 
DAL 19 AL 24 
DICEMBRE 
SONO GIUNTI 

ALTRI 

abbonamenti 
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Ricordiamo a i nostri lettori che sarò estratto m sorto ogni «JOSO tra 
tutti coloro che mimmo inviato la raccolta completa ài eptsta no­
stra rubrica un aspirapolvere o un giradischi a scelta del vincitore. | 
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